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Cossiga parte per Dublino 

Manovre e voci 
di crisi: chi è 

il regista? 
I riflessi della vicenda precongressuale de 
Slittano gli incontri con Craxi e Spadolini 

ROMA — Francesco Cossiga 
parte per Dublino stasera, e 
per quattro giorni di seguito 
sarà impegnato nella riunione 
del vertice europeo convocata 
per discutere di bilancio e 
lotta all'inflazione. Dunque 
slittano a sabato, o più pro­
babilmente alla prossima set­
timana, i colloqui con Craxi 
e Spadolini che dovrebbero 
funzionare da « verifica » sul­
la stabilità del governo. Ma 
in verità inizia a prendere 
consistenza l'opinione che 
questa « verifica » non conti 
più molto. Perché alle di­
chiarazioni ufficiali dei lea­
der dei partiti che in vario 
modo appoggiano questo go­
verno, si sovrappone una fit­
ta e un po' misteriosa 
schermaglia che chiama in 
causa tutte le forze della 
maggioranza. La posta in 
gioco, naturalmente, è pro­
prio la testa di Cossiga. Si 
dice che qualcuno avrebbe 
già fatto i suoi passi, per ve­
derla cadere. 

Un fatto è assolutamente 
evidente: l'ombra del con­
gresso democristiano sta 
dappertutto, e tra le vicende 
interne della DC e il destino 
del governo esiste un legame 
sempre più stretto. 

E' vero che c'è una sinistra 
democristiana decisa a man­
dare a gambe all'aria il mi-
nistero-Cossiga per impedire 
una e stabilizzazione » dei 
rapporti politici di maggio­
ranza, e quindi per tenere a-
perto ogni possibile spiràglio 
di futura intesa coi comuni­
sti? I socialdemocratici sono 
convinti che sia cosi, e qual­
cuno di loro — portando alle 
estreme conseguenze questo 

ragionamento — avanza l'ipo­
tesi che la crisi potrebbe ad­
dirittura precedere il dibatti­
to in Parlamento sui missili 
(martedì 4 dicembre). 

Ma altri osservatori politici 
sostengono la tesi opposta: è 
la destra de che punta a li­
quidare Cossiga, per costrin­
gere il proprio partito a in­
tavolare, prima del congres­
so, una trattativa seria che 
serva a mettere in piedi un 
governo a 5 (magari con 
Craxi a Palazzo Chigi) e por­
re cosi una ipoteca sul futu­
ro assetto al vertice demo­
cristiano. 

Tutto questo presuppone 
però che il PSI regga il 
giuoco. E non sembra esat­
tamente questa l'intenzione 
dei dirigenti socialisti. Bal-
zamo e Covatta hanno rispo­
sto-per le rime alle avances 
di Donat Cattin: «Sbaglia i 
conti se pensa di vincere 
passando per le divisioni del­
la sinistra ». E' vero che an­
che al PSI non tutti marcia­
no uniti. Landolfi, ieri, ha ri­
lasciato una dichiarazione fi­
lo-pentapartito, mentre Man­
cini dice che prima di pensa­
re a riforme istituzionali bi­
sognerebbe riformare da ci­
ma a fondo il sistema dei 
partiti. 

Resta il fatto che non si 
riesce a capire come ai set­
tori « opposti » della DC po­
trebbe convenire una crisi. O 
il punto è un altro? E cioè 
che in queste condizioni poli­
tiche in pochi se la sentono 
di affrontare un congresso a 
gennaio? 

pi. S. 

Un voto che suona r allarme 
per la democrazia scolastica 

Cominciano ad arrivare i primi dati sulla partecipazione dei genitori alle ele­
zioni - Nelle medie superiori l'affluenza più bassa - Esigenza di rinnovamento 

ROMA — Cominciano ad ar­
rivare i pruni dati sulla par­
tecipazione dei genitori alle 
elezioni per il rinnovo dei 
consigli di classe e di inter­
classe. Si tratta, ancora, di 
risultati parziali che non 
consentono il raffronto con 
le precedenti elezioni. Secon­
do le informazioni raccolte 
dal ministero della Pubblica 
istruzione, per il momento, la 
partecipazione sembra essere 
sostanzialmente come quella 
dell'anno scorso. Simili le 
caratteristiche della parteci­
patone: ampia nelle elemen­
tari. un po' meno nelle medie 
e scarsa nelle superiori. 
maggiore al nord e minore al 
sud. sensibile in provincia e 
meno nelle grandi città. 

Ecco alcuni dati definitivi. 
Per le elementari (si votava 
per i consigli di interclasse, -
per un solo genitore): i mi­
nimi si sono registrati a Po­
tenza 30 per cento, Reggio. 
Calabria 34 per cento, Roma 

34 per cento, Milano 34 per 
cento. I massimi a Firenze 56 
per cento, Pisa 58 per cento. 
Pavia 68 pre cento, Bergamo 
58 per cento. In altre città: 
•Napoli 40 per cento. Genova 
48 per cento, Bari 51 per 
cento. Per le medie dove si 
dovevano rinnovare i consigli 
di classe l'affluenza minima è 
stata registrata a Potenza 28 
per cento, Reggio Calabria 26 
per cento, Roma 32 per cen­
to. Napoli 29 per cento. La 
massima a Genova 53 per 
cento, Firenze 54 per cento, 
Pavia 56 per cento. Bergamo 
56 per cento. La Spezia 50 
per cento. Altre città: Milano 
42 per cento. Bari 40 per 
cento. 

Per le secondarie superiori. 
dove avrebbero dovuto parte­
cipare anche gli studenti (che 
invece voteranno a febbraio) 
il dato più basso spetta a 
Napoli con il 9 per cento, a 
Roma 15 per cento. Affluenza 
maggiore, invece, a Pavia 37 

per cento. Bergamo 38 per 
cento, Milano 31 per cento. 
Altre città: Trieste 24 per 
cento, Firenze 27 per cento, 
Genova 25 per cento. Bari 26 
per cento. La Spezia 29 per 
cento. L'anno scorso la par­
tecipazione fu del 44,5 per 
cento nelle elementari, del 
34.5 er cento nelle medie e 
del 18 per cento alle superiori. 

Sulla base di queste cifre è 
difficile stabilire se si sia ve­
rificato un calo ed, even­
tualmente, di quali dimensio­
ni. 

E' certo, comunque, che si 
tratta di «cifre» che induco­
no ad una riflessione e che 
suonano come un segnale di 
allarme. « Perchè sono indi­
cative di uno stato di males­
sere che sussiste nella scuola 
— ha osservato Marisa Musu 
segretaria del Coordinamento 
dei genitori democratici — 
un settore che ha estrema­
mente bisogno di una tra­

sformazione globale e di una 
concreta ristrutturazione. La 
bassa affluenza si spiega an­
che con l'adesione di molti 
genitori alle lotte dei loro 
figli che hanno chiesto a 
gran voce il rinnovamento e 
il rilancio degli organi colle­
giali ». 

Il voto di domenica con­
ferma con estrema chiarezza 
«che erano nel giusto gli 
studenti e le forze politiche 
— ha detto il compagno A-
chille Occhetto. responsabile 
della sezione scuola del PCI 
— favorevoli al rinvio, nel 
suonare il campanello d'al­
larme per il rinnovo degli 
organi collegiali. Ma quei da­
ti confermano anche che non 
bisogna abbandonare il ter­
reno della democrazia scola­
stica. ma che anzi bisogna 
impegnarsi al * massimo per 
rinnovare tutto l'apparato 
della pubblica istruzione a 
partire dalle strutture centra­
li ». 

In Parlamento le cifre sconvolgenti del lavoro minorile 

Bambini «venduti» per 5000 lire al giorno 
Centinaia, forse migliaia, i ragazzi sfruttati - Insoddisfacente risposta del governo alla Camera - Pei chiede un'inchiesta 

ROMA — Sconvolgenti con­
ferme delle dimensioni mas­
sicce (centinaia, migliaia di 
sfruttati) dell'infame merca­
to dei minori impegnati per 
lavoro nero ad Altamura e in 
altre zone della Puglia e del 
Mezzogiorno, sono venute ie­
ri sera alla Camera dalla 
risposta fornita dal governo 
ad interpellanze e interroga­
zioni. Le iniziative dei par­
lamentari prendevano le 
mosse dalla tragica morte 
— tre mesi fa, giusto alla 
vigilia della tradizionale com­
pravendita di Ferragosto nel­
la piazza del grosso centro 
pugliese — di Michele Chie­
rico, un ragazzino di 13 anni 
che era stato ceduto dal pa­
dre ad un cantiere edile al-
tamurese per cinquemila li­
re al giorno. 

La risposta fornita, per il 

ministero del Lavoro, dal sot­
tosegretario Costantino Bel-
luscio, è stata cosi preoccu­
pata e allarmante da spin­
gere più tardi il compagno 
Riccardo Di Corato ad an­
nunciare la decisione del PCI 
di formalizzare la richiesta 
di una commissione di in­
chiesta sul lavoro minorile in 
Italia. 

Veniamo ai dati ufficiali 
in possesso del governo, e 
quindi certamente approssi­
mati per • difetto come del 
resto lo stesso Belluscio ha 
dovuto ammettere accennan­
do alla «più completa omer­
tà » che ostacola il lavoro 
degli ispettori. Solo ad Al­
tamura, e solo nel volgere di 
due anni e mezzo (gennaio 
'77-luglio 73), sono stati tro­
vati al lavoro, nel corso di 
ispezioni-sorpresa, ben 98 ra­

gazzi di età inferiore ai 14 
anni. Ma in tutto il Barese 
i casi di sfruttamento mino­
rile accertati nello stesso pe­
riodo sono stati 389. 

A questo fenomeno si col­
lega naturalmente quello del­
l'evasione dall'obbligo scola­
stico: solo nell'anno '77-78, 
e sempre ad Altamura, i casi 
accertati sono stati 391. 

Quali i settori di maggiore 
consumo di questo infame 
mercato? L'edilizia e le of­
ficine meccaniche. In disuso 
invece — secondo il rap­
porto del ministero del La­
voro — sarebbe la tradizio­
nale utilizzazione dei fanciul­
li per la guardianìa delle 
greggi: un po' — si sostie­
ne — per la graduale scom­
parsa degli armenti e un po' 
perché proprio nel settore 
agricolo più intensa era ed è 

rimasta la vigilanza degli 
ispettori del lavoro. Resta il 
fatto che proprio un giova­
ne pastore — Michele Colon­
na, 14 anni — si è suicidato, 
qualche tempo fa, ad Alta­
mura, esasperato dalla cru­
deltà dello sfruttamento. 

Il problema è grave, ha 
riconosciuto Belluscio; che 
non ha esitato a dire che 
esso è aggravato dalla man­
canza di un adeguato nu­
mero di ispettori del lavoro: 
negli organici c'è, allo sta­
to, un vuoto di 1100 funzio­
nari, e la situazione è de­
stinata a peggiorare ancora 
tra poco, con l'avvio della 
riforma sanitaria, per il pas­
saggio di altro personale alle 
Unità sanitarie locali. 

E d'altra parte U proble­
ma — ha aggiunto Bellu­
scio — non si può risolvere 

solo sul piano della repres­
sione, ma è necessaria — pi­
stolotto finale di rito — 
<una nuova politica econo­
mica che ponga il Mezzo­
giorno al centro dello svilup­
po economico e sociale*. E 
dov'era, dov'è il PSD1 di cui 
Belluscio è uno dei rappre­
sentanti del governo? 

Replica quindi insoddisfat­
ta tanto dei radicali quanto 
dei comunisti. Energica pro­
testa, poi, per U ritardo del­
la risposta: ciò che rivela 
una sconcertante insensibile 
tà ministeriale. Ancora, fer­
ma censura per U tono da 
registrazione notarile con cui 
si è documentata (anziché 
denunciarla energicamente) 
la crisi operativa degli ispet­
torati del lavoro: ci sono 
— ha detto Di Corato — pre­
cise responsabilità politiche, 

di dimissione del ministero 
dai compiti che gli compe­
tono, 

Conclusione della replica 
comunista: ampliamento e 
copertura degli organici de­
gli ispettorati, necessità e 
urgenza di modifiche e rin­
novamenti sulle norme del­
l'apprendistato e del colloca­
mento. Solo così, per altro, 
si può fronteggiare l'evatio-
ne dell'obbligo scolastico. Ma 
in primo luogo va assunto 
un concreto impegno per il 
rinnovamento delle strutture 
economiche e sociali del Mez­
zogiorno. Non come una ri­
tuale considerazione messa 
burocraticamente in coda ad 
un rapporto, ma come coe­
rente e prioritaria scélta po­
litica. 

g. f. p. 

. 

Al Senato 
il dibattito 
sul decreto 

per gli sfratti 
ROMA — Oggi pomeriggio 
inizia al Senato il dibattito 
per la conversione in legge 
del decreto sugli sfratti e le 
misure d'emergenza per la ca­
sa. Le sinistre (PCI, PSI e 
Sinistra indipendente) daran­
no battaglia per annullare le 
modifiche peggiorative al te­
sto. imposte dalla DC e vo­
tate da uno schieramento che 
va dal PSDI al MSI. Le mo­
difiche riducendo fortemente 
gli sfratti ammessi alla pro­
roga, in pratica, vanificano 
gli scopi del decreto che, ol­
tre al blocco delle esecuzioni. 
prevedeva provvedimenti per 
allentare la grave crisi degli 
alloggi. 

Oggi, In concomitanza con 
la discussione al Senato, de­
legazioni di sfrattati e di in­
quilini, provenienti da tutte 
le regioni, manifesteranno di­
nanzi a palazzo Madama per 
esprimere il proprio dissenso 
agli emendamenti restrittivi. 
La segreteria del SUNIA ha 
chiesto di essere ricevuta dal­
la presidenza del Senato, dal 
presidenti delle commissioni 
Giustizia e Lavori Pubblici e 
dal gruppi del PCI. del PSI 
e della DC. 

I l Comttst* «rtttlr* «tal 
tra»** commisti <kl Senato è 
convocato otti alla ora I I , JO. 

I «tostati commisti sono te­
nuti • * essere presenti SENZA 
ECCEZIONI ella tegola ol Oflfi, 
martedì 27 novomora. 

I oaootati conMnfsli 
nati 94 esecra presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla semla 
41 domani, narrai**) 2» no» 

Stamane 
i funerali 

del compagno 
Michele Rossi 

ROMA — Un ininterrotto 
pellegrinaggio di compagni e 
di amici, ieri, alla Nuova 
Clinica Latina, dove è stata 
allestita la camera ardente 
per il compagno Michele 
Rossi, rappresentante del 
PCI nel consiglio di redazio­
ne della rivista «Problemi 
della pace e del socialismo», 
direttore dell'edizione italia­
na di «Nuova rivista inter­
nazionale » e collaboratore 
politico della sezione Esteri 
del Comitato centrale del 
partito. 

Tra 1 numerosi compagni 
che hanno ieri reso omaggio 
alla salma del compagno 
Michele Rossi. I compagni 
Bufalini, della direzione, Bi-
rardi della segreteria. Tri­
velli, Anna Maria Ciai, Fred-
duzzi e Milani. 

Il compagno Michele Ros­
si, dopo aver militato dal 
1935 nel Partito comunista 
tunisino (era stato segreta­
rio della Gioventù comuni­
sta tunisina e membro del­
l'Ufficio politico) rientrato 
in Italia nel '44, si iscrisse 
al PCI svolgendo fino al '45 
le funzioni di membro della 
segreteria del Movimento co­
munista e del Fronte della 
gioventù. Dal '59 al '60 è 
stato vice responsabile della 
sezione centrale di organiz­
zazione del partito e dal XII 
al XIII congresso fece parte 
del Comitato centrale. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 11 a Roma, par­
tendo dalla Nuova Clinica 
Latina (via Patrie*, 15' a Por­
ta Furba). L'orazione fune­
bre sarà tenuta dal compa­
gno Maurizio Valenzi. 

Ancora sulle polemiche della Fondazione Moro 

«La prego, chieda scusa 
a Fanfani da parte mia» 
«La prego Cervone, tele­

foni subito al Presidente 
Fanfani e gli chieda scusa 
a nome mio ». « Quando si 
ha un figlio un po' strambo, 
che si può fare? ». Sono bra­
ni di una telefonata tra Eleo­
nora Moro e il democristia­
no Cervone « carpita » dal­
l'Espresso. Tutti comprendia­
mo il dolore che la moglie 
dello statista scomparso pro­
va per il riacutizzarsi di po­
lemiche che hanno già provo­
cato tante lacerazioni e tan­
te tristezze. Ma ci sentiamo 
anche di insistere in una do­
manda che abbiamo già fat­
to, giorni fa, su questo gior­
nale: veramente si pensa che 
lacerazioni e tristezze possa­
no scomparire quasi d'incan­
to seppellendo un lavoro di 
verità sul pensiero politico e 
culturale di Aldo Moro? Il 
leader scomparso è stato da 
molti definito enigmatico nel­
le sue elaborazioni. Altri non 
sono d'accordo con questa de­
finizione. Quello che è certo 
è che le sue riflessioni non 
sono dominio privato di nes­
sun partito, di nessuna cor­

rente. di nessun gruppo, ma 
appartengono alla storia del 
paese. Perchè far prevalere. 
allora i « doveri », gli « obbli­
ghi* (non già della fami­
glia Moro), ma della fami­
glia democristiana? « Chieda 
scusa a Fanfani ». Ma di che? 
Qui si tratta di una fonda­
zione (culturale!) che Frealo 
ha già sciolto a'autorità. Ra­
gioniamo. Pur avendola sciol­
ta si può, ad esempio, impe­
dire che, per altre forme, si 
costituisca un centro di stu­
dio libero e pluralista sul pen­
siero di Moro? No. Ecco che, 
allora, le lacerazioni ritorne­
rebbero perchè esse non sono 
il frutto di « stramberie » ma 
di una volontà di ricerca po­
litica e culturale che non è 
solo di Giovanni Moro e dei 
suoi amici. A quella non si 
può mettere il bando o ri­
spondere con npocrisia di 
una ccasta» offesa. Ripetia­
mo: se la DC ha paura di 
un istituto che riflette, seria­
mente, sulle idee del suo lea­
der scomparso deve fare u se 
stessa quegli esami di * lai­
cità » che chiede ad altri. 

Berlinguer alla conferenza-stampa 
del PCI sulle pensioni 

ROMA — Con l'intervento del segretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlinguer, organizsata dai gruppi parla­
mentari del PCI giovedì prossimo alle ore 11 presso la sede 
del gruppo della Camera (via Uffici del Vicario, 21) si terrà 
una conferenza-stampa su: «Le proposte dei comunisti per 
il riordino del sistema pensionistico: la rivalutazione delle 
pensioni; la ristrutturazione dellINPS». Introdurrà la di­
scussione la compagna Ertaae Belanti. 

Parlando al Palalido di Milano 

Napolitano: gli obiettivi 
concreti della lotta 

MILANO — Parlando ieri se­
ra durante la grande mani­
festazione del PCI al Pala-
lido. il compagno Napolita­
no. della Direzione, ha det­
to che la recente riunione 
del Comitato Centrale del no­
stro partito ha ben chiarito 
per quali obiettivi siamo più 
che mai impegnati a batter­
c i Obiettivi di giustizia so­
ciale: e cioè di miglioramen­
to delle condizioni di vita 
dei lavoratori e della parte 
più povera della popolazione 
— a cominciare dal pensio­
nati —. Obiettivi di trasfor­
mazione: e cioè di rinnova­
mento ed espansione dell'ap­
parato produttivo, di svilup­
po del Mezzogiorno, di risa­
namento del mercato del la­
voro e di piena occupazione, 

di modificazione graduale del­
l'organizzazione del lavoro, di 
risanamento e salvaguardia 
dell'ambiente, di progresso ci­
vile e culturale. 

Per conseguire tali obietti­
vi è Indispensabile un gran­
de rigore nell'impiego delle 
risorse, tenendo ben fermo 
il nostro impegno di lotta 
contro l'inflazione: non è su 
questo punto che abbiamo 
dissentito da Giorgio Amen­
dola, nessun partito più del 
nostro ha contribuito fra il 
1776 e il 1978 alla riduzione 
del tasso di inflazione, ed 
anche oggi, dall'opposizione, 
teniamo ben conto di incom­
patibilità obiettive e di rischi 
reali, tant'è vero che mentre 
chiediamo un aumento della 
spesa per le pensioni, met­
tiamo in discussione l'aumen­
to della fiscalizzazione degli 
oneri sociali quale e stata 

proposta dal governo. E non 
soltanto sollecitiamo misure 
adeguate di lotta contro l'e­
vasione fiscale, ma ci dichia­
riamo disposti a discutere 
proposte nuove, purché eque, 
in materia di imposizione fi­

scale. -
I maggiori pericoli di in­

flazione vengono da un go­
verno come quello attuale, 
privo di autorità, che vive 
alla giornata e cede alla pres­
sione di interessi particolari 
e di spinte corporative o de­
magogiche. In sostanza, an­
che dall'opposizione il PCI 
esprime una visione respon­
sabile dei problemi del paese, 
una visione e capacità di go­
verna 

Non abbiamo ritirato la no­
stra candidatura al governo 
del paese — ha concluso Na­
politano —. E quando dicia­
mo, come ha detto Berlin­
guer, che vogliamo condurre. 
attorno alla linea del Con­
gresso e del Comitato Cen­
trale, una « lotta su due fron­
ti ». Intendiamo dire che vo­
gliamo reagire ad ogni an­
nebbiamento della necessità 
del cambiamento, degli obiet­
tivi di giustizia e di trasfor­
mazione, e che insieme sia­
mo decisi a contrastare ogni 
scivolamento sul terremo del 
massimalismo rtvendlcativo e 
della demagogia, 

Che cosa pensa della 
violenza un giovane 
operaio della Fiat 
Caro direttore, 

sono un operaio di 28 anni con moglie e 
due figli, con 10 anni di fabbrica alle spal­
le, lavoro alla Fiat Mira fiori Presse dal '69 
e sono iscritto al PCI dal 1973. Da sempre 
soni) stato e sono alla testa delle lotte sin­
dacali. Il punto su cui non sono d'accordo 
cun il compagno Amendola riguarda la sua 
analisi della violenza in fabbrica, e a que­
sto proposito vorrei dire la mia opinione. 
• lo sono profondamente convinto che la 
violenza è un effetto della crisi del mondo 
capitalistico, non capace di .rispondere ai 
bisogni dell'uomo, e non è un fenomeno 
che riguarda solo la fabbrica, ma in que­
sto caso tutta la società; e quindi bisogna' 
risalire alle cause, altrimenti cediamo sul 
terreno che è favorevole al padrone. Che 
tu fabbrica ci siano stati det facinorosi, dei 
violenti, spesso usati e strumentalizzati dal­
la stessa azienda dove io opero è innega­
bile; e spesso sono appoggiati da quegli 
stessi operai che il compagno Amendola di­
ce che vanno in mutua per stare lontani 
dalla violenza. 

Questi lavoratori stanno in mutua per 
semplice opportunismo, perchè chi è con­
tro la. violenza lo ha dimostrato facendo 
tutti gli scioperi. A questo punto mi chie­
do: se non ci fosse stata la classe operaia 
a difendere la democrazia, il paese dove 
sarebbe finito? Cito solo due esempi: gli 
assassina di Moro e di Rossa. 

Sì è vero! Ci sono sintomi di stanchezza 
nel movimento operaio, dovuti alla scarsa 
sensibilizzazione dei problemi e alla scar­
sa politicizzazione, dovuti proprio all'aver 
discriminato il PCI. E chiedo: chi ha crea­
to l'odio ideologico, la spaccatura nel Paese 
dopo la Resistenza? Chi ha fatto violenza e 
stragi nel nostro Paese in questi anni? Chi 
non applica gli accordi dopo lunghe sof­
ferte lotte? 

Tutto questo va collegato alla mancanza 
di obbiettivi concreti raggiungibili a me­
dio termine; un esempio concreto sono le 
riforme: il movimento operaio da oltre 30 
anni paga e non vede nessun risultato. C'è 
molta sfiducia nella gente onesta: violenza 
sono il malcostume dei nostri governanti, 
le • ruberie, i processi insabbiati, le scarce­
razioni avvenute con molta jacilità. Noi 
dobbiamo pur dire con forza che chi viola 
le leggi dello Stato è un violento! Con que­
sto io non voglio fare uno strano giustifica­
zionismo: dico solo che quando parliamo 
di violenza dobbiamo mettere i problemi 

• insieme. E' chiaro che chi ammazza e spa-
• ra, chi aggredisce,' chi si organizza in mo­

do premeditato nel fare uso della violenza 
va isolato e condannato duramente. Apria­
mo una seria discussione sui giovani e sul-

•ìorganizzazione del lavoro, e tutti i pro­
blemi che essi determinano in merito alla 
questione della violenza. 

COSTANTINO CASCIATO 
operaio della FIAT Mirafiori (Torino) 
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Le tesi dei giovani 
socialisti che 
non piacciono a Craxi 
Caro Reichlin, 
• credo risulti anche a te personalmente — e 
comunque puoi accertartene presso i tuoi 
stessi compagni di partito di Brindisi. Lec­
ce e Taranto — che in questi suoi primi sei 
mesi di vita la direzione e la redazione di 
Quotidiano hanno lavorato con grande auto­
nomia e probità professionale. 

Venerdì l'Unità ha dato la notizia della 
pubblicazione su Quotidiano delle parti sa­
lienti delle tesi congressuali dei giovani so­
cialisti. titolando, nell'edizione romana: « La 
FGSI ricorre al giornale di Lecce - Signorile 
pubblica le tesi che non piacevano a Craxi ». 
Conoscendo la tua onestà intellettuale e con­
tando sulla tradizionale correttezza delle 
cronache dell'Unità, ti pregherei di consen­
tirmi di precisare che dietro la pubblica­
zione di quelle tesi non c'è nient'altro che 
un interesse squisitamente giornalistico. Si­
gnorile. che non vedo e non sento da mesi, 
non c'entra assolutamente nulla. E ancora: 
non solo non è vero che la FGSI sia ricorsa 
a noi. ma abbiamo dovuto sudare le fatidi­
che sette camicie per strappare a chi l'ave­
va il testo in questione. 

BEPPE LOPEZ 
direttore del Quotidiano (Lecce) 

Gli anni duri, il mito 
dell'URSS e le nostre lotte 
Carissimo direttore. 

la compagna Giuliana Sema di Trieste 
critica l'Unità — mi pare in modo abba­
stanza feroce — perchè non avrebbe dato 
il necessario risalto all'anniversario della 
Rivoluzione sovietica il 7 novembre. A me 
non pare che il Partito e l'Unità (prima 
del 7 novembre, il 7 novembre stesso • 
con il messaggio del PCI in prima pagina 
e la corrispondenza da Mosca nella pagina 
degli esteri —, e ancora recentemente nel­
l'ultimo Comitato Centrale) abbiano sotto­
valutata l'importanza della Rivoluzione 
d'Ottobre e le grandi prospettive che essa 
ha aperto per quel Paese e per tutti i po­
poli del mondo. 

Poi la compagna accenna a certi aspetti 
della vita italiana negli anni della sua iscri­
zione al Partito (il 1956), anni che anch'io 

• ho vissuto politicamente: gli anni di Sceiba 
e Tambroni. della legge-truffa, delle ucci­
sioni sulle piazze dei lavoratori che prote­
stavano pacificamente: e qui Giuliana Sema 
commenta: e ... tutto questo appartiene for­
tunatamente ad un periodo lontano... ». Già, 
cara compagna, pur lottando ancora oggi 
in condizioni difficili, sembra quasi preisto­
ria. Ma non sonò d'accordo con te quando 
dici: «...allora c'era una sola certezza: 
l'Unione Sovietica ». Da questa affermazio­
ne. secondo me sbagliata, è sgorgata una 
critica all'Unità, sbagliata. 

Perchè io penso che anche quando era­
vamo intessuti dal mito dell'Unione Sovtr-
tica. e da un certo settarismo interno, la 
linea politica ed economica che elaborava­
mo era una linea italiana: forse certe tat­
tiche nostre potevano essere discutibili, ma 
non l'interesse per il nostro Paese presente 
in quella linea, E i compagni sovietici, al­

lora e oggi, non è che fossero propriamente 
' d'accordo con essa; ad esempio, ricordo che 

tutti i marinai e gli ufficiali sovietici con 
i quali parlavo nel porto di Imperia mi ri­
petevano sempre la stessa domanda: « Ma 
quando fate la rivoluzione? ». La rivoluzio­
ne nel nostro Paese in questi anni c'è sta­
ta, e tu lo ammetti.' naturalmente non 
come la pensavano un po' ingenuamente 
certi compagni sovietici ma come lo richie­
devano le necessità cel nostro Paese. 

LEANDRO CANEPA 
(Arma di Taggia - Imperia) 

Quelle cifre per TIMI 
un po' ci meravigliano 
Egregio direttore, 

nel contesto di una nota con titolo « Pan-. 
dolfi risponde sulle nomine bancarie », il 
suo giornale esprime meraviglia per una 
T .singolare conversione » rer.so l'estero del­
l'attività dell'Istituto Mobiliare Italiano che 
avverrebbe in presenza di dimissioni del 
Presidente. Debbo precisarle clic l'attività 
cui si fa riferimento è, da lunghi anni, una 
componente ordinaria dell'attività dell'Isti­
tuto ed è sempre svolta nel più rigoroso 
rispetto delle norme che regolano questo 
delicato settore. 

Sei caso citato dall'articolo trattasi di 
autorizzazione che il ministero per il Com­
mercio con l'Estero rilascia formalmente 
all'IMI di anno in anno fin dal 1968 (come 
risulta dal documento ministeriale da cui il 
suo giornale ha tratto testualmente i termini 
dell'autorizzazione medesima). L'autorizza­
zione in ogni caso si riferisce esclusivamen­
te ad attività creditizie attive e passive e 
non riguarda assolutamente « pagamenti v 
dell'Italia verso l'estero. Dell'attività in va­
luta dell'Istituto vengono informati ai lini • 
del dovuto controllo mensilmente l'Ufficio 
Italiano dei Cambi e trimestralmente la 
Banca d'Italia. 

GIORGIO LOMBARDO 
Responsabile dell'Ufficio rapporti con la 

stampa dell'IMI (Roma) 

La meraviglia riguarda il modo e le di­
mensioni: 350 milioni di dollari di linee di 
credito, 70 miliardi di lire rotativi per fi­
nanziamenti. 120 milioni di dollari oi pro­
fitti. Il ministero, autorizzando in blocco, 
rinuncia ad accertare operazioni specifiche. 
anche grosse. Poi viene il rendiconto, cer­
to. in camera caritatis. All' IMI pensano 
che tutto ciò sia pacifico in quanto si rin­
nova da molti, anni. Per noi meno: sono 
stati anni in cui Nino Rovelli, travestito da 
svizzero, scalava la Montedison con i de­
nari del pubblico e dell'IMI, coi bei risul­
tati che sappiamo. 

Ringraziamo.. 
questi lettori ' 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere' 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

' curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ringra­
ziamo: 

Giovanni CONCETTONI. Falerone; T COM­
PAGNI della cellula PCI di fabbrica del­
la SEBN. Napoli: Luca BUFANO. Firenze: 
Mario DALL'ORO, Milano: Cristina MUNA-
RINI. Reggio Emilia: Beniamino PONTIL-
LO. Napoli: Alberto MARVALDI. Imperia; 
Carino LONGO. Fubine; Roberto GRIMAL­
DI di Roma e VINCENZO CIPOLLETTA 
per * l'Associazione comitati autonomi han­
dicappati di Napoli (muovono alcune consi­
derazioni su un nostro articolo riguardan­
te la categoria e avanzano precise propo­
ste circa l'inserimento nel campo del la­
voro dell'handicappato. Si tratta di proble­
mi — essi scrivono fra l'altro — «.di diritti 
e quindi di crescita civile, sono problemi 
per migliorare la qualità della vita: sia per 
gli handicappati sia per tutti i cittadini»): 
Flora MUNEROTTO. Wiesloch - RFT (« Ael 
nuoto Concordato tra Stato e Chiesa, si 
prenderà in considerazione il fatto che mol­
ti italiani sono all'estero e che pagano le 
tasse sulla religione? »). 

Bruno COLLI, S. Ilario d'Enza (avanza 
alcune proposte per ottenere un maggior 
risparmio di energia elettrica); UN GRUP­
PO di vigili del fuoco del comando di 
Roma (« dell'apprezzare l'articolo sui vigi­
li del fuoco, pubblicato il 25 ottobre dal­
l'Unità. informiamo che lo stesso ha susci­
tato una notevole mobilitazione dei colle­
ghi vigili del fuoco che finalmente vedono 
da parte della stampa comunista uno spe­
cifico interesse sui nostri problemi »)", Pio 
INGRIA. Todi (« L'aumento della vendita 
dell'Unità si avrebbe, oltre che per gli 
aspetti organizzativi della diffusione se in­
cominciassimo subito a battagliare sulla im­
portante questione dei patti agrari. E quan­
do dico battaglia, dico battaglia vera e pro­
pria nel Paese e in Parlamento, come una 
volta, anche con cazzotti e parolacce *). 

Oliviero C. Lecco e Franco MARTORA. 
Livorno (il primo lettore si associa alla 
critica dei compagni che hanno lamentato 
la mancata pubblicazione sull'Unità di un 
riassunto dell'articolo del compagno Amen­
dola comparso su Rinascita e suggerisce di 
« pubblicar*» integralmente sul nostro quo­
tidiano l'articolo di Amendola »: il secondo 
lettore replica ai compagni che ci hanno ri­
volto analoga critica dicendo: « E' vero 
che l'Unità avrebbe fatto meglio a pub 
blicare stralci dell'articolo del compagno 
Amendola: ma non capisco coloro i quali 
scrivono che per sapere che cosa aveva 
detto Amendola hanno dovuto andare a 
comprarsi altri giornali. Ma cari compa­
gni. perchè, più semplicemente, non siete 
andati a comprare Rinascita dorè l'artico­
lo in questione è stato pubblicato? A parte 
questa domanda polemica, mi pare che il 
resoconto dell'intervento di Amendola al CC 
comparso sull'Unità contenesse esauriente­
mente tutti i temi trattati nel famoso ar­
ticolo »). 

Scrivete lettere brevi, indicando con chiarez­
za nome, cognome e indirizzo. Chi desidera 
che in calce non compaia il proprio nomo, 
co lo precisi. Lt lotterò non firmato, o si­
glato, o con firma illeggibile, o che recano 
la vola indicazione e Un gruppo di... » non 
vengono pubblicato. 


